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Nomina del Sotto Segratario di Stato del Ministero del Tesoro

- Leggi e decreti : Regio decreto n. 553 c/tc porta mocli/ica:ioni
all'art. 15 del Ilegolamento sulla pesca nelle acque del lago di

Garda e suoi aginenti - Ragi decreti dal n. II al n. V (Parte
suppleinentare) ri//ettenti applicazione di tassadi | nigliaintari
Comuni e modificazione allo Statuto della Cassa di risoarinio di
liresccllo- Ministero di Grazia, Giustizia e dei culti:1]isposi-
aioni¡nttenclpersonaledipc;Wente- Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio : Conferma in carica dei co >onenti delle

Croninissioniconsultircpc;lapescac/all/lossera-Sottosegretaria-
todiStato:Elencodclledichiarazion/2eidirittid'ac½ïcsellcopen
d ingegno, durante la la r¡nindicina <1-7 incsc di dicenzbre 1897 -
Trasferimenti di privative in lustriali - Ministero del Tesoro
- Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettifiche d'intesta.
zione - Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio:
Media dei corsi del Consolidato a contanti nellc varic llorse del
Regno.

PARTE NON UFFICIALE
Senato del Regno: Seduta del 28 gennaio 1808 - Camera dei

Deputati : Seduta del 28 gennaio 1898 - R. Istituto Lom-
bardo di Scienza e Lettere: Adananza del 20 gennaio1898-
Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia
Stefani - llollettino meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
S. M. il Ro, con decreto del 27 gennaio 1898, ha

nominato Sotto Segretario di Stato per il Tesoro l'on.
avv. SECONDO FROLA, Deputato al Parlamento.

LEGGI E DECIIETI
Il Numero 558 del/a Raccolta ugici e </el/o levyi e del de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:
U3IDERTO I

per grazia di Dio o per voluut's della Nazione
RE D ITALIA

Veduta la dichiarazione contenuta nelle note del

30 gennaio 1807, scambiato fra il R. Ambasciatore

d'Italia a Yionna o il Alinistero I e R. Austro-Unga.
rico degli Affari Estori, circa la ma lifleazione la in-
trodurre nell'articolo 11 della Convenzione 0 agosto
ISS3 fra l'Italia e l'Austria-Ungheria sulla pesca nelle
acque promiscuo ;
Veduto il IL. decreto 14 febbraio 1807, n. 101, che

rende esecutiva quella dieliarazione;
Voluto l'articolo 2 dolla legge sulla pesca 8 ! 1

marzo 1877, n. 3706;
Uditi i pareri degli Enti locali;
U!ito l avviso del Consiglio Superiore del Lavoi i

Pubblici, del Consiglio di Stato o della Commissione
consultiva per la pesca;
Sulla proposta del Nostro 3linistro Sagretario di

Stato per l'Agricoltura, l' In lustria o il Conunorcio :

Abbiamo doerotato o decretiamo:

Avlicolo unico.

L'articolo 15 del Regolamento, approvato con R. de-
creto 10 aprile 1885, u. 3070, sulla pesca nelle ac-

que del lago di Garda e nei suoi ailluenti, ò sostituito
dall'articolo seguente:

« Art. 15. --· Nono vietate la pesca, la vendita o

« la compera a fine di lucro di pesci freschi delle
« seguenti specio :

« Trota, in novembro e dicembro ;
« Carpione, dal 1° dicembro al 31 gennaio, dal

« 20 giugno al 31 luglio;
« Temolo, in roarzo ;

« Tinea o regina (bulboro), in giugno ;

« Pesco persloo, in maggio;
« Alosa (agone, sarlena), dal 13 maggio al 13

« luglio.
« Pero anche -luvante qu sto periodo à permessa

« la pesca dello aloso da un'ora dopo il tramonto del
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« sole del martedì all'aurora del sabato di ogni set-
« timana ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1897.
UMBERTO.

Cocco-ORTU.
Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanciti:

Sulla proposta dol_ Ministro delle Finanze :

N. II (Dato a Roma il 0 gonnaio 1898), che dh fa-

coltà al Comune di Carbonara al Ticino di ap-

plicare por un quinquennio, a partire dal 1898,
la tassa sul bestiamo in base alla tariffa adot-

tata colla deliberazione consiliare del 24 ottobre
1897.

» III (Dato a Roma il 9 gennaio 1898), che dà fa-

coltà al Comune di Filetto Umberto di mante-

nere pel biennio 1898-1800, nell'applicazione della
tassa di famiglia, il limito massimo di lire conto

(L. 100).
» I T (Dato a Iloma il 9 gennaio 1898), che da fa-

coltà al Comune di Firenze di mantenero nel-

J'applicazione dolla tassa di famiglia il limite

massimo di L. 1000,40, duranto il quinquennio
1898-1902.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio:

N. V (Dato a Roma il 6 gennaio 1898) che modifica

l'articolo 34 dello Statuto della Cassa di rispar-
mio di Brescello, approvato con R. decreto 1°

novembre 1888 n. MMMCXXVIII.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dell' ilmmintsfrazione
giudiziarta:

Con doereti ministeriali del 20 dicembre 1837,
registrati alla Corte dei conti il di 11 gennaio 1898 :

Sono promossi dalla 2a alla la categoria con l'annuo stipendio
di lire 1000 dal 1° dieambre 1897:

Da Giovannini cav. Giovanni, consigliere della Corte di appallo
di Torino.

Bocehi cav. Pietro, consigliere della Corte di appello di Bo-

logna.
Bonleelli cav. Federico, eansigliere della Corte di appello di Be-

legna.
Sono promossi dalla 3a alla 22 catogaria, con lo (stipendio di

lire 0030 dal 1° dicembre 1897:

Bertoa cav. Vincanzo, presidente dol tribunale civile e penale di
SassarL

Vitelli cav. Diools:0, consigliare della Corte di appollo di An-

cona.

Dalla Mano Carlo, presidento del tribunale civile e penalo di Co-
negliano.

Capone cav. Oronza, consigliere della Corte di appello di Aquila.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria' con lo stipondio di lire
7000 dal 1° dicembre 1897:

Garetti cav. Vincenzo, procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile o penale di Matera.

Bennati cav. Oroste, procuratore del Ro presso il tribunale civile
e penale di Bergamo.

Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria con l'annuo stipendio
di liro (000 dal 16 dicembro 1897:

Segni cav. Antonio, procuratore del Re presso il tribunale civilo
e penale di S. Miniato.

Giola cav. Luigi, procuratoro del Ro presso il tribunale civile o

penale di Lecco. ,
Sono promossi dalla 2a alla la tategoria, con 10 stipendio di

lire 3000 dal 1° dicembre 1897:

Tunesi Giacinto, giudice del tribrmale civile e poaalo di Treviso.
Tola Grixoni Francesco, giudice del tribunale civile o penale di

Sassari.

Caleagni Eustachio, giudica del tribunale civile e penale di
Bari.

Romano Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Santa
3Isria.

Ausiello-Calcagni Bernardo, giudice del tribunale civile o pe-
nale di Palermo.

Noya Guglielmo, giudice del tribunale civile o penale di
Bari.

Con Regio decreto del G gennaio 1893:
Crisafi Francesco, vies pretore del 4° mandamento di Messina,

sospeso dall'esereizio delle sue funzioni con regio decreto
dol 10 settembre 1835, o richiamato in servizio dal 1° p>
naio 1898 od è confermato pel triennio 1898-1900.

Con decreto Ministeriale del 12 gonnaio 1898:
All'uditore Savelli Felice, destinato in temporanea missione di

vico pretoro al mandamento di Sommatino, è assegnata l'in-
dennità monsilo di lire cento dal giorno 7 dicembre 1897,
sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea mis-
stone.

Con Regio decreto del 13 gennaio 1898,
sentito il Consiglio dei Ministri:

Del Vaglio cav. Ferdinando, Consigliere della Corte d'appello di
Napoli, è nominato Presidente della Sezione di Corte d'ap-
pello in Potenza, con l'annuo stipandio di lire 9000.

Con Regi deereti del 13 gennaio 1898:
Battari Francesco, vice presidente del tribunalo civile e penale

di .Teramo, è tramutato a Trani, a sua domanda.
Rossi Franceseo, giudice del tribunale civile e penale di Gerace,

tramutato a Caltagirone, a sua domanda.
Lorusso Pietro, giudice del tribunale civilo e penale di Caltagi-

rone, è tramutato a Gerace, a sua domanda.
Piras Giuseppo, pretore alla pretura urbana di Livorno, a nomi-

nato giudice al tribunalo civile e penale di Lucera, con l'an-
nuo stipendio di liro 340().

Milano Nicola, pretore del mandamento a S. Giorgio la Montagna,
à collocato, a sua domania, in aspettativa per motivi di fa-
miglia per un mese dal 1° gennaio 1898, lasciandosi per lui
vacante lo stesso maridamento di S. Giorgio la Moritagna.

Raso Giacomo, pretore già titolare del mandamento di Mammola,
in aspettativa per motivi di salute dal 16 luglio 1897, à con-
fermato, a sua domanda, nell'aspettativa medasima per altri
sei mesi dal 16 gennaio 1893 con l'assegno della metà dello
stipendlo, lascian losi per lui vacante il maniamento di Ajello
in Calabria.

Con decreto 3Iinisteriale del 11 geuniio 1898:
All'uditoro Gaetani D'Aragona Roberto, destinato in temporanea

missione di vice pretore al mandamento di Sassa, è asse-
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gnata l' indannitä mensile di lira conto dal giorno '27 dicom-

bre 1837, sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea

missione.
Con Regi cloereti del 10 gennaio 1898:

Martino cav. Giuseppe, consigliore dal¡a Carte d'Appello di Aquila,

o tramutato a Napoli, a sua domanda.

Ferri cas. Mareallo, consigliero di Corte d'appelo in aspettativa

per informità, a tutto il 15 gennaio 1808, o, a sua domanda,

conformato nella aspettativa medesima, per 4 mesi dal 10

gennaio 1808, con l'assegno in ragione di annuo lire 3030,

continuando a rimancro per lui vacaate un posto presso la

Corte d'appello di Catania.
Fabioll Franceseo, presidente del tribunale civile e penale di

Rioti, è nominato, col suo consenso, consigliare della Corte

d'appello di Aquila.
Spirito cay. Giovanni Battista, presidento del tribunale civile o

penale di Trani, o nominato, a sua domanda, consigliere dolla
Corte d'appello di Roma.

Petrona cav. Saverio, presidento del tribunale civile o penale di

Santa Maria Capua Votore, ð nominato, a sua domanda, con-

sigliore dolls Corte d'appello di Napoli.
Sandel Franceseo, vic3 presidente del tribunale civile o penale

di Firenze, b nominato presidento del tribunale civilo e pa-

nale di Rieti, coa l'annuo stipendio di lire 5000.

Corrias Pietro Luigi, giudice del tribunale civile o penale di

Ascoll-Picono, à nominato vice presidente del tribanale ci-

vilo e penale di Teramo, con l'annuo stipendio di liro 4500.

Santoro Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Isornia,
con l'incarico deh'istruzione dei processi penali, è nominato,
a sua domanda, sostituto procuratoro del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Santa Maria Capua Votore.
Sorrentino Alberto, giulice del tribunale civile e penale di Sira-

cusa, à tramutato ad fsernia, a sua domanda.

Vinciguerra Paolo, giudice del tribunale civile e penale di Mo-

dica, in aspettativa por informita a tutto il 15 gennaio 1898,

o, a sua domanda, confermato nell'aspettativa medesima, par
tre mesi dal 10 gennaio 1938, con l'assegno in ragione di
annue liro 1700.

Manna Michele, giudice del tribunale civile e penale di Cassino,
in aspettativa por infermita a tutto dicembre 1837, è, a sua

domanda, confermato nell'aspettativa medesima, par tre mesi
dal 1° gennaio 1898, con Passegno in ragione di annuo li-

re 1700.

Ancona Domenico, pretore del mandamento di Morano Calabro, a

tramutato al Trandamento di Motto'a.
Gottardi Ermonogillo, pretore del mandamento di Portogruaro,

ò tramutato al maalamento di Martinengo.
Dal Lago Ennio, pretore del maniamento di Martinongo, o tra-

mutato al mandamento di Portogruaro.
Colangelo Nicola, protoro del mandamento di Torrieella Peligna,

è tramutato al mandamento di Penna.

Giocoli Lorenzo, pretore del mandamento di Piperno, à tramatato

al mandamento di Toseanella.
Corsini Giuseppe, pretoro del mandamento di Ravanusa, è tea-

mutato al mandamento di Centuripe.
Zaro Pietro, pretore già titolaro del man3amento di Calestano,

in aspettativa per motivi di salute dal 1' aprilo 1807, è
collocato a riposo, a sua domanda, dal 1° ottobre 1807 ai

termini dell'art, 3, lettera A, del testo unico delle leggi
sulle pensËoni civili e militari.

Urso Gallo Salvatore, ulitore destinato ad esarcitaro lo funzioni

di vice pretore nel manlamento dË Centuripo, con incarico
di reggere l'unleio in mancanza del titolare, è esonerato

dalle detta funzioni ed è applicato alla Regia procura

presso il tribunale civilo e penale di Caltagirono.
Pètrueci Pasquale, ußtore destinato al osarcitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Vizzini, con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare, o tramutato al man-

damento di Piperno, con lo stesso incarico.

Capuccio Luigi, uditore destinato ad esercitare le funz¡oni di

vice pretore nel mandamento di Limone Piomonte, con inea-

rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, ò esono-

rato, a sua domanda, dal detto incarico ed o destinato a 1

esercitare le funzioni di vice pretoro nel 1° inandamento di

Torino.
Alabiso Filippo, uditora destinato ad esercitare le funzioni i

vice pretore nel mandamento di Alia, con incarico di res-

gere l'uflielo in mancanza del titolara, o esonerato a sua de-

manda, dal detto incarico e I ó richiamato allo precedenn
suo funzioni di vico pretore nel mandamento di Girgenti.

La Farina Giusoppe, uditoro destinato ad eseecitare le funzioni

di vice pretora nella protura urbana di Palermo, ò tramutato

al mandamento di Alia con incarico di reggere l'ullicio in

mancanza del titolare.

Stringari Giovanni, uditore applicato al tribunalo civile e pena

di Udino, è destinato ad osoreitare le funzioni di vice pre

tore nel 1° mandamento di Udine.

Sono accettate le dimissioni presentate :

da Blancheri Gio. Battista, dall'ufficio di vico pretore del manda

mento di Dolcoaequa ;
da 3Iastropaalo Giovanni, dall'ufficio di vice pratore nel mands

mento di Grottaglie;
da Cassini Domenico,dall'uffleio di vico pretore nel mandarraite

di Ventimiglia;
da Marro cav. Angelo, dall'u[Tielo di vice pretore uolla protura

urbana di Genova, o gli è conferito il titolo o grado onori-
fico di pretore.

I sottonominati vice pretori mandamentali sono confermati la
ufficio nel mandamenti por essi rispettivamento indicati pel
triennio 1898-1000:
Guerrisi Domenico, nel mandamento di Cinquefrondi.
Pronostrini Vincenzo, id. Palmi.
Ciani Franceseo, id. i:L
Manti Paolo, id. Gallina.
Guarnieri Gaetano, id. Cassano al Jonio.
Do Carolls Antonio, id. Corchiara.

Con decreti Ministoriali del 17 gennaio 1899:
Locatelli Ezeehiele, uditoro presso la regia procura del trib:e

nale di Bergamo, è destinato al tribunale civile o penale
di Bergamo.

a Comencini Giovanni, protore del 1° mandamento di Vicen,

è assegnato lo stipendio di lire 2800 dal 1° novembre 1807, r -

manendo così rettificato il decreto ministoriale dell'll dicemL

1897, nel quale c¿li fu indicato come titolare del mandamen o

di Rovigo.
All'uditore Bertana Luigi, destinato in temporanca missior

di vice pretore al 1° niandamento d'Asti, è assegnata l'indonni

mensile di Ìiro 100 dal giorno 10 dicembre 1807 sino a che sa

mantenuto nella detta temporanea missione.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Con decreto Reale del 20 gennaio 1803, sono stati confermati ne
l'uffleio di companenti la Commissione Consultiva por

pesca, nel biennio 1808-90, i signori:
Comm. Cesare Alaggia, ing. Giustiniano Bullo, prof. Adolfo Ta

gioni-Tozzetti, prof. Antonio Carruccio, dottor Eugenio H

toni, dottor Decio Vineiguerra, ed ò stato nominato al me

simo afficio il sig. Giuseppe Besana.

Con R. decreto 23 corrente, i signori professori Adolfo T

gioni-Tozzetti, direttore della R. Stazione di Entomologia A

ria in Firenza, o l'on. avv. Luigi Griflini, senatore del Re

sono stati confermati per l'anno 1898, rispettivamente, Pr

dente e Vice-Presidento della Commissione Consultiva per la
lossera,
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - UFFICIO 2°

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere d'ingegno inscritte nel Registro generale del
del 25 giugno 1865 n. 2337, del 10 agosto 1875 n. 2652, e del 18 maggio 1882 n. 756 approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1° del

a I

i i STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
dal qualo

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

38088 Mafil C. P. Pietro. Nei Cieli. Pa'gine di astronomia popolare. (Con due tavole an- (Libreria Edit. di Gius. Palma
nesse). in Milano). Tip. Vescovíle

' dell'Oratorio. Como, 28 a-
gosto 1897.

38089 Omarini Vittorio. Nuoso registro unico d'iscrizione, giornaliero e degli esami ad Tipolit. R. Longatti. Como,
uso delle scuole elementari. 1* ottobre 1897.

38090 Rodino Giuseppe. Registro scolastico unico a colpo d'occhio, cioè quotidiano, Tip. Taggiasco. Altare, set-
sottimanale, monsile, annuale, con prospetto per osami. tembro 1897. -

38092 - L'Aria e la Terra (due figure in cromolitografia che rappre- Tip. E. Berardi e C. Milano,
sentano detti elementi). 10 novembre 1897.

38093 - L'Acqua e il Fuoco (due figure in cromolitágrafia che rappre. Detta, 10 novembre 1897.
sentano dotti elementi).

38034 Erdmann Jesuitser Fe- La moglie di Arturo. Commedia in quattro atti. (Versione di -

derico. Nelm Fabretto).

38095 Valento Vincenzo. L'Acqua. Canzonetta popolare triestina. Parole di G. Ullmann. Stamp. Mus. Schmidl. Trieste,
(N. di cat. 2123). novembre 1897.

38096 Blechierai Tommaso. La Pata delle Onde. Bozzetto mimico in un atto (partitura). --

38097 Bottagisio P. Tito (D. Il Limbo Dantesco. Studi filosofici e letterari . . . . Tip. Antoniana. Padova, No-
C. D. G.). vombre 1897.

38098 Gagna P. Elsa. Polka brillante. (Riduzione por mandolino, o violino e Cale. A. Forlivesi e C. Firenze,
pianoforte di G. Bellenghi). (N. di cat. 4145). ottobre 1897,

38099 Manganelli Vincenzo. Libro di ricordi personali . . . . Tipolit. Romeo Longatti. Como,
21 novembre 1897.

38101 A. Testa (Ditta). Otto riproduzioni fotografiche di bambina coi titoli: Vino nuovo, Fotogr. Testa. Genova, 2 di-
La Servetta, Primo assaggio, Divegando, Buone feste! De. combre 1897.
lusione! Mascotto, Biricchina.

38102 Marcotti G. Cronache segrete della Poliaia Toscana, trascritte (1814-1815). Tip. G. Barbera. Firenze, 29
novembre 1897.

38103 Ramello Guglielmo. Universœ Catholicæ Doctrinæ, quie in verbo Dei scripto et tra- Tip. Salesiana. Torino, 17 no-

dito in Symbolis, Conciliis et SS. Pontificum costitutionibus vembre 1897.

continetur, exliositio, explicatio atque defensio, duce an-

gelico doctore, eco.
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INDUSTRIA E COMMERCIO

-- (Servizio della proprieth Letteraria ed Artistica)

Ministero, durante la la quindicina del mese di dicembre 1897 per gli effetti del testo unico delle legg
con R. decreto del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 3a) e delle Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 36).

Ministero
Tassa

NOME o Profettura D A T A
a cui pagata OSSERVA Z I ONI

di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione
la dichiarazione Lire

| Maffi sac. Pietro. Pavia 7 ottobre 1897 2

Omarini Vittorio. Como 13 id. > 2

Rodino Giuseppe. Genova 26 id. > 2

E. Berardi e C. (Ditta). Milano 23 novembre 1897 2

Detti Id. 23 id. > 2

Schmidl Carlo. Id. 28 id, > 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Non ancora rappresentata.

Detto Id, 28 id. > 2

Bicchierai Tommaso. Id. 30 id. > 2 Art. 23 del testo unico delle leggi.
Non ancora rappresentato.

Tip. o Libreria Antoniana. Padova 30 id. > 2

Bellenghi Giusoppe. Firenze 30 id. > 2

Manganelli Vincenzo.
,

Como 1 dicembre 1897 2

A. Testa (Ditta fotogr.). Genova 2 id.
.

> 2

G. Barbara (Ditta). Firenze 4 id. > 2

Ramello teol. Guglielmo can. ar- Torino 4 id. » 2 Act. 24 del testo unico delle leggi.
ciprete. Depositato il Vol. I, diviso in tre

parti distinte: Parto la De Deo,
Parto 2a De Deo Trino, Parte 36
De Deo Creatore.
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STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
- aal quale

dell'autoro dell'opera fu eseguita la pubblicaziono
e data di questa

38104 G. G. e A. A. La Tastiera, Todata praticamente (por pianoforte) . . . Lit. Salomone. Roma, 2 dicem-
bre 1897.

38105 Oliotti Quinto. Nuovo progetto per fare il giro del mondo in 24 oro . . Tip. G. Candeletti. Torino, 20
ottobre 1897.

38106 Ermini-Filippo. Antologia dell'aratoria italiana moderna ad uso delle scuole Tip. Licinio Cappelli. Rocca
secondarie di grado superiore. San Casciano, 3 dicembre

1897.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27 paragrafo 2• del testo unico

I

NOME
STABILIMENTO

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
o data di questa

38091 Gatteschi Giuseppe, Restauro grafico del Monte Capitolino, Foro Romano e Monu- Tip. dell'Economico. Roma, 8
menti circostanti noll'anno 300 dopo Cristo. (Conferenza marzo 1897.
letta al Museo Urbano nell'Orto Botanico l'8 marzo 1897 per
invito della Commissiono archeol. comunale).

38100 Thcmitz Laura. Gloria. (Romanzo, 2a edizione) . . . Tip. F. Giannini e figli. Napol¡,
2 luglio 1897.

38107 Moschen Lamberto. Elementi di Mineralogia e Geologia ad uso dei Licei . . (SocietaEdit.DanteAlighieri).
Tip. Nazionale di Giov.
Bertero. Roma, 26 maggio
1897.

LENCO n.21 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a sensi dell'art.14
approvato can Regio decreto 19 settembre 1882 num. 1012

.
Numero

. D A T Adi
della pubblicazioneiscrizione NOME DELL'AUTORE· T I TOLO DEL L' OPER A o prima

,
nel rappresentazioneregistro dell'operagenerale

11573 38094 Erdmann Joacitzer Fe- La moglie di Arturo. Commedia in quattro atti. (Versione di Non ancora rappre-
derico. Nelia Fabretto). rentata.

11374 38095 Valente Vincenzo. L'Acqua. Canzonetta popolare triestina. Parole di G. Ullmann. 1897
(N. di cat. 2123).

11575 38096 Bicchierai Tommaso. La Fata delle onde. Bozzetto mimico in un atto (partitura) . Non ancora rappré-
sentato.

Roma, li 12 gennaio 1898.
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Ministero
Tassa

NO 31 E e Prefettura D A T A
a 001 panta 0 RSTR 1 0 NT

da chi ha fatta la presentaziono fu presentata, della pres utazione

la dichiarazione

Garavini Giovanni e Amendoni Algi- Roma 6 dicembre 18
miro.

Oliotti Quinto. ToHuo 0 id. > 2
i

Cappelli Licinio (Editore). Firenzo o id. » 2

I

dello leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembro 1882, n. 1012 (serie 3a)
i----- -.

.,..
. ... .. ,.,.,......, .......,-, ,,..---r--------i..mm. r n a

Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

a cui pagata OSSERV A zl 0 N I

di thi ha fatta la presentazione fa presentata della presentazione
la dichiarazione ! g.

I

Gattoschi Giusoppe. Roma 11 novainbre IW 2

Thomitz Lauro. Tonno 1 1 raire ! U ?

Moschen dott. Lamberto. Roms la 13. » ? Art. 24 del testo naico delle logg.
Depositata la Parte 13, la un -

1 n:le, 31 ne, o

I

del Testo unico delle leggi 25 giugno i805 n. 2337, 10 agosto 1875 n. 2653 e 18 maggio i882 n. 750,
(Serie 36), durante la la quindicina del mese di dicembro 1897.

NOME PREFETTURA
CEETIFICATo PREFETTIZIO

TASSA

di chi ha presentato a cui
ata 0SSERVAZTONI

fu presentata Numero egy PS

la dichiarazione la dichiarazione 'ireRegistro della presentazione

Schmill Carlo. Milano 4¾ 2 novembre 1807 10 Art. 23 del te to uuien ello

Detto. Id. 4 5 29 id. > 10

Blechieval Tommaso. Id. 30 id. » 10 Art. 23 Bol testo unico <ie]Ie
leggi.

RO o ki o 23: HTTULENGlH.
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Trasferimento di privattva industriale N. 1770.

Per gli offbtti dell'articolo 46 della leggo 30 ottobro 1859,
n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale

dal titolo < Processo per la fabbricaziono dell'acido acetico me-

dianto decomposizione dell'acetato di calce o con l'aiuto di un

vuoto di altissimo grado » registrato in questo Ministero al nome
del sig. Carl von der Linde a Crefeld (Germania), come da atte-

stato dolli 14 giugno 1897 n. 44486 di Registro Generale, fu tra-
sferita totalmente alla Società Stephan floffmann & C. Chemische

Fabrik, a Berlino, in forza di atto di cessione firmato in questa
città, davanti il notaio Nelson, addi 5 ottobre 1897 debitamente

registrato all'Ufficio Damaniale di Roma il giorno 14 ottobre stesso.

al n. 3693, vol. 131, serie la, atti privati e presentato pel visto
a gu isto Ufficio speciale della Peoprietà Industriale addi 15 otto-

Lr: 1997, ore 16,15.

Roma, li 27 gennaio 1898.
Il Capo dell'Ufficio II

S. OTTOLENGHI.

fu Giuseppe, domiciliata a Monza (Milano), furono così intestate

per erroro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammi•
nistrazione del Debito Pubblico mentrech6 dovevano invece inte-

starsi a Pirovano Natalina-Pierina-Emma fu Carlo, moglie di Pa-
leari Gerolamo fu Giuseppe, domiciliata in Monza (Milano), vera
proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 gonnaio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDESTRIA E COMMERCIO

Trasferimento di privativa industriale N. 1777.

Per gli effatti dell'articolo 46 della leggo 30 ottobre 1859,
n. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo: « ApplËeazione del bambù alla costruzione delle bici-

clette, allo scopo di aumentarne la leggerezza > registrata in

questo Ministero al nome del sig. Francioli Ambrogio ad Intra

(Novara), como da attestato dell' S agosto 1895 n. 39323 di Re-

gistro Generale, fu trasferita totalmente al sig. Agnisetta Anni-
bale fu Severino, commerciante o domiciliato in Suna (Pallanza),
in forza di cessione per scrittura privata conclusa fra i contraenti
addi 3 sottembre 1897, debitamente registrata all'Ufficio Dema-

niale di Pallanza (Novara) il giorno 22 stesso meso ed anno al

n. 248, vol. 20, fog. 79, atti privati, o presentata pel visto alla
Sotto Prefettura di Pallanza addi 6 novembre 1897.

Roma, li 27 gennaio 1898.

B Capo dell'Ufficio II
S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO

RETTIFICA o'INTESTAZIoNa (2a Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioð: N. 431877 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

ralo (corrispondente al N. 39577 della soppressa Direzione di To-
rino) per L. 100 al nome di Casagrande Giuseppo fu Antonio, fu
così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð
doveva invece intestarsi a Casagrande Giuseppe fu Pietro An-
tonio, vero proprietario dolla rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
ella rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 10 gonnaio 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 Oi0

ciob : N. 786805 d'iscrizigne sui registri della Direzione Generale

per L. 5, al nome di Pirovano Natalina fu Carlo, nubile, domi-

ciliata in Monza (Milano); N. 815234 per L. 175 al nome di Pi-

rovano Pierina Natalina fu Carlo, moglio di Paleari Gerolamo

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30
dicembre 1897 N. 541.

28 gennaio 1898

Con godimento
Senza cedola

la corso

Lire Lire

5 lordo 98.52 3/4 96.52 3/4

Consolidato. /
4 i o

a netto 107.24 106.11 */

4 °/o netto 98.28 */2 W.28 ih

3 6/o lordo 62.30 61.10

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO
RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 28 gennaio 1898

Presidenza del Vice Presidente CREMONA.
La seduta è aperta (ore 15,35).
COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale del-

la tornata di ieri, che ð approvato.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione ieri avve-
nuta por la nomina di due commissari nella Commissione perma-
nente di finanze e di un commissario per la vigilanza sulla cir-

cola7iOBO 0 SUgli IStituti di emissione.
Per la Commissione di finanzo risulta oletto il senatore Bar-

goni, che ebbe voti 49; proclama poi il ballottaggio fra il sona-

toro Taiani, che ebbe voti 40 o Mezzanotte che no ebbe 23.
Per la Commissione di vigilanza sulla circolazione e sugli Isti-

tuti di omissione risulta eletto il senatoro Lancia di Brolo con

voti 58.
Congedo.

Si accor Ìa un congedo al senatore Parenzo per motivi di sa-
luto.

Comunica:ione.

PRESIDENTE Comonica una lettera del principe di Moliterno
con cui ringrazia il Senato per le condoglianze inviatogli per la
morte dal paire.
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Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominalo per la votazione di

ballottaggio, per la nomina:
di un commissario nella Commissione permanente di finanze;

nonchè per la votazione a seratinio segreto delle « Norme por
la pubblicazione dei resoconti del Senato » (N. VI -- Docu-

menti).
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Presentazione di un progetto di legge.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, presenta il disegno

di legga sulle modificazioni alla legge sullo avanzamento nel R.

esercito. Chiede che sia dichiarato d'urgenza o rimesso alla

stessa Commissiono che già altra volta ebbe ad esaminarlo.

L'urgenza è accordata.
PRESIDENTE. Quanto alla seconda domanda del ministro fa

notare che tre dei membri cho componevano l'Ufficio eentrale

sono assenti per regolare congedo. Quindi non si puo porre di

accordo la domanda d'urgenza con quella di deferire il progetto
all'esame della stessa Commissione, che lo ebbe già ad esami-

nare altra volta.
SPROVIERI. Propone che i membri assanti siano sostituiti con

altri da nominarsi dal presidente.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Spro-

vieri.

(Approvato).
PRESIDENTE. Chiama a far parte della Commisaione per l'e..

same di questo progetto di legge, in sostitazioas dei mancaati,
i seaatori Cosen7, Mezzacapo e Chiala.

Seg:eito dalla discussione del progetto di legge: « Disposizioni
sui Monti di pietà » (N. 52).

PRESIDENTE. Rammenta che nella tornata del 26 corrento

vennero discussi ed approvati i primi nove articoli.
L'art. 10 à approvato sanza discussions.
BUONAMICI all'art. 11 fa una avvertenza che è, secourla l'ora-

tore, di molta rilevanza. L'articolo 11 è il più importante dolla

legge, e crede che la disposizione saneita da questo articolo sia

coniizione sine qua non dell'esistenza dei Monti di pietà. La

disposizione aggiunta dall'Utlicio centrale a favoro dei Monti,
serve a completare il progetto.
Nota pero che la disposizione dell'art. 109 del Colice civile

sulle cose smarrite o rubate, ð ivi sancita come regola generale
e non ammette eccezioni di sorta.

Di fronte a questo principio del Co3iee civile chiede parchð
in questa legge si faccia un'eeeezione per il caso di colpa gravo
e propono un emandamento consistente nel sopprimere l'ultima

p2rte dell'art. 11. e cioè le parole: ¢ oecetto il caso di colpa
grave nella costituziono del pegno ».

Le ragioni di questa proposta sono semplici e3 evidenti; anzi
tutto quella già accenaata dell'art. 709 del codice civile la cui

disposizione trova migliore applicazione per i Monti di pietà.
Altra ragione è poi data dalla stessa bellissima relazione do!-

l'Uffielo centrale che ritiene difEcile lo stabilire la colpa grave;
o quindi anche da cio deve inferirsi quanto sia necessaria la

soppressione di questo inciso proposta dall'oratore.
Inoltre, data la natura delle persono che per lo più bazzicano

nel Monti, è impossibile che gli impiegati possano andare esenti

da sospetti contro coloro che costituiscono i pegni.
Chiede pertanto che piaccia al Senato accogliere il sue omen-

damento.
*

SANTAMARIA NICOLINI, dell'Ufficio centrale. Sull'emenda-

Inento proposto dal senatore Buonamici aff'erma che unanime fu

l'Ufneio centrale nel volero applicata al Monti di pietà la dispo-
sizione dell'art. 709 del codice civile. I pronunziati giudiziari
sono stati diversi sull'argomento. C to dm• sentenze dË due Cas-

sazioni. Occorreva, quinii, risolvere definitivamente la questione ;

legislativamento o in un senso, o nell'altro.

La molteplicità degli affkri, l'argen a di provvedere a tante

miserie, sono ostacoli a che il 3Ionto possa procodore alla ricorea

della proprietà dell'oggetto pignorato.
Dopo ripetute e matura discussioni, l Ußieio contralo erodotta

opportuno ag¿langara le parale: « oecetto il caso di colpa grave
nella costituzione del pegno ».

Quost'aggiunta fu suggerita dalla dottrina, dalla giurispru-
denza, dai pareri di giureconsulti.
La colpa nell'art. 11 è posta solamente par limitare un bone-

ficio al Alonti di piata.
Quanto alla forma data all'inciso ed accusata di poca chia-

rezza, avvorte che la funzione della colpa non ha qui ragiono nel

risarcimento di danno.
Qui si tratta di grave colpa o nogli amministratori del AIonto

o in quelli che costituiscono il pogno. E si ammatto quando o

grave.

Afferma che non vi ð contraddizione fra l'inciso che si vor-

rebbe eliminare ed il rosto dell'articolo, perehò se sono difficili,
anche per mancanza di tempo, le ricercho noi casi ordinari, esso

s'impongono o si devano fare in qualche caso grave eeeezio-

nale.

Quanto alla modificazione che questo artleolo si o detto por-
tara alle disposizioni del codice civile, dichiara che questo non

o in discussione ora; esso ha un campo a so, fratto di disposi-
zioni, di rapporti generali, montre qui siamo in tema di dispo-
sizioni speciali che riguardano enti di natura speciale.
E väro che si è fatto riferirnento al codico civile, ma per il

solo principio generale contenuto in questo articolo del disegno
di legge.
L'indolo dell'operazione porta che la veste giuridica dell' oo-

mo venga obliterata; uon à casi nelle operazioni dolo Casse di

rispirm o, por esempio, per i fitoli al portatore.
Ma qualo sarà por i magistrati il criterio per giu licare, quan-

do ei sia questa colpa gravo |

La legislazione civilo o commozelale prosenta ‡anti casi di

colpa grave o di gradazione di colpa cua non sari ditliella do-

terminarla. Anche (nel diritto amministrativo si sono ricono-

sciuti casi di colpa grave. Sa vi sia o no questa sarà questiono
di prova da parte del propriotario.

. Chiusura di cotazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si prozede allo spoglio delle urne.

Ripresa di discussione.
LAMPERTICO, relatore. Dopo il discorsa del senatore Santa-

maria smte l'obbligo di parlare, par svolgere alcuno considera-

zioni in risposta a quelle già svolto dal proopinanto. E un de-

stino che all'oratore incomba sonipre l'onero di essere in Senato

il relatore chiamato a combattero la colpa gravo (llarith).
E ricorda la discussione avvenuta in Senato in occasione de-

gli infortuni sul lavoro, sulla colpa grave.
Afferma che l'Ufficio centrale è stato unanime noll'ammettere

la necessità di applicare l'art. 700 del codico civilo per la re-

stituzione dello cose costituite in pegno. Ma di fronto alla dup-
Liosa giurisprudenza e trattandosi di enti di beneficenza e di

credito, l'ufficio contrale si o preoccupato di porto l'art. 11 in

condizione da non dar luogo a cantestazioni.
Osserva che in genero si ps:la dol Monti di ploti como di na

istituto antiquato; il cha non à; percho all'antica economia in

natura à succeduta l'economia in danaro.

Osserva che le disposizioni del Codice sulle contravvenzioni

concernenti la pubblica moraliti sono saucito nogÌi articoli 403
e 493 du Codice penale. Da lettura dolla relazione scritta sul Co-
dice penale o dice che in perfetta conformita agli ordini di ra-
giono ivi ospressi, sono le disposizioni del Co lice stesso; e quindi
secondo il C vlien p 910 la em sono po,in in molo chiaro.

Quanto all'art. 700 del Codica civile, accenna al punto panel-
pale su cui si aggira la discussione.
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Nota che fra gli autori di diritto vi ð diseropanza sulla in-
terpretazione da darsi alla rivendicaziono delle coso mobili.
Ricorda la sua relazione ove ha citato il parere. di varii giu-

reconsulti; esaggiunge che i dubbisull'applicazionodell'art.709
del Colice di commercio sorgono quando si tratta de jure con-

dito, non vi sono quanto si tratta de jure condendo.
Conferma quello che ha detto il senatore Santamaria che in

molte leggi nostra minca la dizione relativa al concetto della
colpa grave. È perð diffielle stabilire un eriterio corto che possa
sostituirsi a quello espresso nel Codico civile e nel Codice pe-
nale.
L'Ufficio centrale si è prooecupato di questa quistione e si è

indotto ad accettare il principio del Colice civile, ma con una

limitazione.
Sull'adozione del principio l'Uffielo contrale fu unanime, ma

quando si trattð di determinare la limitazione allora sorsero in-
numerevoli i dubbi e 10 esitazioni.
Alla maggioranza dell'Ufficio eentrale è parso prudento fosse

rnoglio attenersi alle parole del Codice civile ; ed escludendo così
una qualsiasi limitazione, l'Uffleio contralo non ha fatto altro
cha saneiro quello che à negli Statuti di alcuni Monti di pietà.
Ricorda in proposito l Agenzia dei Prosti del 1400 osistente in
Toscana.
La clausola stabilita nell'articolo 11 o conforme al diritto con-

suetudinario ed ai principî che costituiscono la giurisprudenza
amministrativa italiana ; è poi conforme alla natura stessa della
clausola che è stata sempro rispettata dai poteri costituiti in
forza dell'articolo 2° del Codice civile.
Non si intrelace dunque nulla di nuovo, nulla di arbitrario,

nè di temerario.
L'Ufficio centrale, ripate, fu unanime nell'accogliere il prin-

cipio dete.rminante quest'articolo.
Dichi.ara che l'Ufficio centrale ha studiato il difficile tema sotto
gli aspetti. È stata adottata la formola riportata nell'art. 11

sul 'dopo lunga discussione; questa formola però non a tale,
14 viconosee, da togliere di mezzo discussioni e contestazioni.
Spara che dopo questa legge l'azione dei Monti di pietà di-

Teati più consentanea ai tempi, pur mantenendosinell'ambito del
rispetto delle leggi.
Conchiude dicen lo : che egli non fara alcuna proghiera, no di

mantenera la clausola che ò stata approvata dalla maggioranza
dell'Ufficio eentrale, a farà istanze che si stacchi da essa per-
ché verrebbe meno a quel rispetto che devo ai suoi colleghi.
Anzi se ha esposto queste divergenze di opinione si è in primo
luogo perchè glio no ha dato occasione il linguaggio schietto,
leale, alto, nobile del sanitoro Santamaria, e poi perchð erodo
non vi sia modo migliore di rispettare i colleghi che quello di
accettarne le opinioni, o quanin si trova difficolthat accettarlo,
di mettero chiaro il punto in cui non si sa addivenire ad una

conclusione perfettamente concordo.

Gli pare in questo modo di aver adempiuto al suo ufficio di
relatoro, sempre pronto a rispondere a qualunque interrogazione
gli venissa rivolta da chicchessia nel Senato, e gli pare che
d'altra parte coll'aggiungera altro potrebbe turbare quella con-

clusione, che sarà la migliore a cui potrà addiveniro il Senato,
piuttosto che agovolarla. (Benissimo).
BlIONAMICI. Nota che lo stesso Ufficio centrale ha confessato

di avere dei dubbi sulla limitazione posta all'art. 11. Questo fatto
ò la Inaggior prova che sono fondate le ragioni da lui dette

prima e ch'egli ò nel voro quando non vorrebbe tale limitazione.
Dimostra che non è possibile la negligenza, che costituisce la

colpa grave di cui parla quest'articolo.
Aggiungo che la dispotiziono che egli vuole, non ð nuova

el a consacrata in molti statuti di Monti, oltre quelli citati dal
relatore. Se non si toglie l'eccezione, i Monti di pietà non si

possono reggere.
La condizione posta intralcia l'amministrazione ed il regolare

andamento dell'ente. E elo mentre col disegno attuale di loggo
si tenJe a far meglio sviluppare e prosperare i Monti di pietà.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Crede un fuori d'opera aggiungore altro considerazioni nella qui-
stione della colpa grave, dopa la dotta discussione avvenuta. Alle
osservazioni fatte aggiunge soltanto questa: che le norme di di-
ritto comune non sona così rigide che il Iegislatore non .possa
adattare lo leggi alle condizioni speciali della materia che si
discute.
Come ministro di agricoltura si è chiesto se la disposizione

aggiunta all'articolo 11 non distrugga la prima parte dell'arti-
colo stesso e la renda inapplicabile per i Monti di pietà. Ma
il principio della colpa grave può applicarsi ai Monti di pieth ?

Se la si applicasse si renderebbe inutilo la funzione dei Monti
di pietà che sono impossibilitati a fare le indagini per stabiliro
la proprietà degli oggetti pignorati. Di pin, ammesso questo prin-
cipio, sarà difficilo trovare degli amministratori poi Monti di
pietà.
Aggiunge che la riforma che si fa con questo disegno di legge

ai Monti di pietà è molto grave ; non l'aggraviamo di più con

disposizioni che possono ritardaro l'applicazione di una legge che
può dare morti utili risultati pel nostro paese. Si rimotte al voto
del Senato.

LAMPERTICO, relatore, dichiara che circa l'emendamento pro-
posto dal senatore Buonamici si rimette alle deliberazioni del
Senato.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 11 emendato dal senatore

Buonamici, e che à del tenore seguente:
Art. 11.

Il proprietario di cose, rubate o smarrite, costituite in pegno
presso un Monte di pieth, por ottenerne la restituziono deve rim
borsare il Monte della somma data a prestito e degli interessi
ed accessori.

(Dopo prova e controprova l'articolo & approvato).
RIBERf, dell'Ufficio centrale. Proporra un'aggiunta all'art. 11.

Ricorda i voti espressi nei congressi tenuti dagli amministratori
dei Monti di pietà sull'inapplicabilità dell'art. 703 del Codice di
commercio ai Monti stessi.
Spiega come sia impossibile applicare l'articolo 709 del detto

Codice ai Monti di pietà, non potendo certamente un impiegato
del Monte sapere, al momento della costituzione del pegno, so
il commerciante che fa il pegno sia o non in istato di falli-
mento.

Conforta il suo dire citando due sentenze di Cassazione in ma-
teria. Con questo progetto non si fa una posizione privilegiata
ai Monti, ma solo si concedono loro diritti e garanzie indispen•
sabili per il retto funzionamento.
Credo che imponendo oceessivo limitazioni al funzionamento

dei Monti invece di dar vita rigogliosa a questi Istituti, si finita
por far cosa che tornerà a vantaggio di privati, non dai Monti.
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda prega il senatore Riberi di

formulare per la seduta di domani la sua proposta, Intanto si
rinvia il seguito della discussione a domani.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclama 11 risultato della votazione di ballot-

taggio per la nomina di un commissario nella Commissione di
finanze.

Votanti 75 -- Maggioranza 38.

Tajani ebbe voti 40 -- Mezzanotte 20.
Eletto Tajani.
Votazione a scrutinio segreto delle < Norme per la pubblica-

zione dei resoconti del Senato > (N. VI - .Documenti).
Votanti . . . . 76

Favorevoli
. . . 60

Contrari . . . ,
16

(Il Senato approva).
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PRESIDENTE. P:cpoco che la norme vadana in osoeuzione col

1° fobbraio p. v.
Resta così stabilito.
Levasi (ore 18).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 28 gennaio 1898

Presidenn del Vice Presidente CHINAGLIA
La seduta comincia alle 14 25.

D'AYALA-VALVA, sogretario, da lettura del processo verbale

della tornata di ieri.

VAGLIASINDI, parlando sul processo verbalo, contesta l'affer-
mazione fatta ieri dal sottosegretario di Stato, che le persano
massacrate in un conflitto tra briganti e carabinieri siano da un

processo giudiziario risultato como manutongoli; giacchè ciò non
è conforme al vero. Invita il sottosegretario di Stato a chiarire

il suo concetto, non volendo rimanere sotto l'improssione d'aver

patroeinato dei manutengoli di briganti.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, (Segni di

attenzione) dichiara che le sue affermazioni sono fondate sui rap-

porti particolareggiati del Procuratore del Ro, dell'arma dei ca-

rabinieri e di quella dei bersaglieri sempre sollecite nella difesa
dolle proprietà o delle vite dei cittadini. (Beno!) Furono trovato
le armi di due dei camplori e quella di uno di essi era appena
scaricata; un borsagliere riconobbe in uno d'essi uno di quelli
che avevano fatto fuoco.

I rapporti suddetti sono confermati da altri dei prefetti di Pa-
lermo e di 3Iessina e da un esame severissimo dei fatti.

Il processo al quale ha accennato Pinterrogante à tuttora in

corso e in esso si potranno far valere tutte lo ragioni per con-
statare la veridicità degli accennati rapporti. (Approvazioni).
VAGLIASINDI non dubita che il processo dara risultamenti

contrari.

(Il processo verbale ð approvato).
- Risultamento di una votazione.

PRESIDENTE comunica il seguente risultamento della vota--

ziono di ballottaggio seguite ieri per la elezione di tro commis-

sari di vigilanza sul Fondo per il culto: Facharis ebbe voti 149;
Simeoni 130; Da Giorgio 123; Santini 112; Da Luca 03; Socci 47:
proclama quindi eletti gli onorovoli: Facheris, Simeoni e De

Giorgio.
Interroga:ioni.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato per Pintorno, risponde al-
l'interrogazicuo del deputato Gatti « sul divieto del prefetto di
Mantova ad un discorso che egli avrebbo desiderato pronunciare
a Quistello por invito dei suoi olettori ».
Osserva che il discorso in questione si connetteva con una se-

rio di conferenze di propaganda socialista che erano già state
proibite: per moda che il profetto di Mantova non potova a mano

di vietare ancho quel discorso.
GATTI risponde che, trattandosi di un discorso che non mi-

rava a suscitare disordini, nè poteva suscitarne, il divioto del

Prefetto fu ingiusto e anticostituzionale. Lamenta altresl le in-

giuste persecuzioni fatte ai pubblici osorcenti. (Segni d'impa-
zienza -- Rumori).
AFAN DE RIVERA, sottosegretario di Stato par la guerra, ri-

sponde al deputato Morgari, che lo interroga « per sapere se

egli intenda accondiscendere alla domanda espressa dagli operai
borghesi alla sua dipendenza, nel recante Congresso di Torino,
per un orario unico di dieci oro durante l'intoro anno ».

Dice che, con l'esaudire la domanda degli operai, si finirobbe
col danneggiare gli operai medesimi, perchè, in caso di lavoro

urgente, l'Amministrazione dovrebbe rivolgersi a stabilimenti

privati; e in caso di mancanza di lavoro, bisognerebbe licenziare
molti lavoranti. Quindi, nell'interesso degli operai, la domanda

non puo essere accolta.

MORGART affbema che nu orario unico di dieci ore rappre-

senterebba la media fra i tre orarii attualmente usati: e perciò

praga l'onorevole sottosegretario di Stato di voler riprendere in

esame la questione.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato por l'interno, risponde al-

l'interrogazione del deputato Nofri « sull'inesplicabile divieto,
da parto del prefetto di Torino, del Comizio pubblico indetta

dalla Camera del lavoro di quella città per l'applicazione delle

legge sui probi-viri, e della affissione di un manifesto diretto

allo stesso scopo ».

Osserva che la legge autorizza le autorita politiche a vietare

le riunioni pubblicho, quando ci sia fondato argomento per cre-

dere che lo scopo vero della ríanione sia molto diverso da quello,
dichiarato a forma di logge.
Quanto alla vietata affissione del manifesto, ð chiaro che se

trattavasi, come si diceva, di una riunione privata, sirebbo stato

assardo indirla con pubblico avviso.

NOFRI considera illegale od enormy il divieto del prefetto al

comizio; divieto motivato dal solo supposto che al ,comizio po-
tessero partecipare i socialisti.
Ritiene altresi lllegale il divieto del manifesto spoeialmente

nella prima parte che si riferiva non al comizio, ma consisteva

in un appello ai cittadini di farsi inscrivero nelle liste elet-

torali.
FANI, sottosegretario di Stato par la grazia o giustizia, ri-

sponde ad una interrogazione dell'onorevole Santini il quale chiede
di « conoscero se e quali provvedimenti abbia preso ed intends

prendere riguardo al già Pratore del VI Mandamento di Roma,

signor Criseuolo, in seguito all'inchicata, che, constatati fatti

gravissimi a carico del medesimo, doveva deferirlo all'autorith

giudiziaria; e so sia vero che, ad onta di eið, gli sia stata con-
cessa la ponsione alimentare che la legge accorda soltanto, ed
in via eccezionale, ai funzionarl benemeriti ».
D ce che trattasi di un funzionario a cui carico fu complota

un'inchiesta, e che fa, come si doveva, già deferito all'autorita

giudiziaria che ha pressocho compiuta la sua istruttoria.

Quanto alla pensione alimentare, l'amministrazione non ha fatto
che ottemperare a quanto à consantito dall'articolo 215 della

legge sull'ordinamento giudiziario.
SANTINI ammatte che, in casi speciali, la legge autorizzi la

pensione alimentara; ma non pao non lamentare che, pel magi-
strato di cui si tratta, o che ha così in legnamente occupato

l'importante suo uffielo, il Ministero di grazia o giustizia abbia

lasciato trascinare in lungo un processo, che a quest'ora do-

vrebba ossare finito. (Approvazioni e rumori).
Insediamento del presidente.

PRESIDENTE invita l'onorevole presidento della Camera ad

occupare il suo saggio.
(Appena l'onorevolo presidente Biancheri comparisce nell'Aula

tutti i deputati si alzano in piedi. Vivissimi unanimi prolungati
applausi da ogni parte della Camara e dalle tribune. Il vice pre-

sidento Chiniglia abbraccia l'onorevole Biancheri, Nuovi e vivi

applausi).
Presidenza del Presidente BuscHent.

PRESIDENTE (stando in piedi pronunzia il seguente discorso):
Onorovoli colleghi! Con animo profondamente riconoscente vi

rendo grazie della somma benovolenza che vi degnaste attestarmi,
vi rendo grazie quanto più vive so e posso, dell'insigno onore

che mi conferiste richiamandomi a questo supremo ufficio col vo-

stro unanime voto.

Ho piena coscienza dei gravi doveri che mi sono ad un tempo,
assegnati, od è mio fermo proposito, seguendo l'esempio del mio
illustre predecessore di adempirli con imparzialità, con loaltà o

con rettitudine.

Oggi, come allora che per la prima volta ascesi a questo sog-
gio, mi stanno in ponsiero gli alti ideali della Patria prospera



360 GAZZETTA UFFICIALE I EL REGNO DTTALIA

e granda e come allora salutavo co' miei voti più ardenti il suo
lieto avvenire, cosi rivolgo oggi alla Patria un roveronte saluto
e gli auguri più caldi afflache possa avverarsi ogni nostra va-

gheggiata speranza. (Approvazioni).
Non da fortuite circostanze nè da meno fortunata vicenda può

esser seassa la nostra filucia, nè mai penetrare nell'animo nostro
la sconforto, che inaridisea la vita, o la iadifferenza, che spegne
ogni fe3e, ogni flamma di patriottismo.
IIItalia non verrà mono alla sua nobilo missiono di progresso,

di civiltà, di pace e confila nello svolgimanto delle proprio
forze, nello suo lÍbere tradizioni, nella saggezza del suo po-
polo.
Giova non di meno che l'opera concorde del Parlamento o del

Governo, miri ad assicurare, col miglioramento dell'economia na-
zionale, lo stabile assetto della pubblica finanza; ad imprimere
un retto funzionamento in ogni pubblico servizio; ad alleviare

sovratutto le sofferenze delle classi lavoratrici, a fine di sot-
trarle alle seduzioni di pericolose dottrine. (Vive approva-
zioni).
E poichè il culto della libertà non può andar disgiunta (dal-

l'osservanza della legge, che ne à guarentigia, è d'uopo che l'au-
torità della legga sia tenuta alta, inviolata, intlessibile, ma certa,
giusta, imparziale sia la sua applicazione.
L'impero della legge, il prestigio della giustizia, il rispetto

dell'ordine pubblico sono condizioni essenziali ancho por la vita
di un popolo libero, la quale è tanto più sana e rinvigorita quanto
più concorre l'elemento morale al suo svolgimento economico.
(Benissimo -- Bravo).
Alla vigile tutela del Parlamento la Nazione affida questi suoi

alti interessi, ed io non dubito, onorevoli colleghi, che saranno

oggetto del vostro assiduo, coscienzioso esame, inspirandovi a
sentimenti di concordia, anteponendo ad ogni sterile gara il bena
supremo dal Paese. Amo inoltro sperare che dolla serenità delle

vostre discussioni, della temperata parola, del rispetto reciproco,
la Camera Italiana sapra, come in passato, avere il vanto e

l'onore.
Onorevoli collegbi, sarà, fra breve, solennizzato il cinquante-

simo anniversario della proclamazione dello Statuto che fu il se-

gaacolo del nazionale risorgimento, il pegno di solidarietà fra-
terna intorno a cui si raccolse nel nobilo Piemonte l'Italica gente,
ed ò, ora, il vincolo indissolubile che, con reciproco affatto, la
unisce alla gloriosa Dinastia di Savoia. (Vive approvazioni).
Il faustä avvenimento varrà ad accrescero l'affetto devoto

della Nazione par le libero nostro Istituzioni, a ravvicinarne la fede
che come osse concorsero fortemente a farla indipendente ed una,
cosi gLOVerauflo indubbiamente a readerla felice e grande.
Ci sarà dato compiacerci, in quella prossima ricorrenza, della

lunga via in mezzo secolo þercorsa, trarne lieti auspicii pel no-
stro avvenire e si desterà in noi un sonso di viva gratitudine
per la imperitura memoria del Magnanimo Re che ci clargi la
Libertà ed alla nostra indipendenza volle offrirsi in volontario
olocausto. (Approvaziono). S'affaccera pure al nostro riconoscente

pensiero [la venerata immagine del Re Galantuomo che, per la
fede inviolata, la Patria redenta acclamð Padro Immortalo. (Vivo
approvazioni).
Con eguale riconoscenza indirizziamo oggi Panimo nostro os-

sequente all'Augusto nostro Sovrano ehe delle Nazionali franchi-
gie à scrupuloso custole e della devozione alla Patria ð splen-
dido esempio; che consacra il suo affetto od ogni sua cura al

bene del Paese, e nel cui cuore palpita il cuore del suo popolo.
Esprimiamo al Re il nostro affetto e la nostra devozione; man-
dando a Lui ed alla Reale Famiglia il saluto reverente della Pa-
tria. (Vivissimi o prolungati applausi).
Seguito della discussione del disegno di legge pei provvedimenti

bancarii.

CASALINl comincia dal notare come occorra bene distinguere
il portafoglio estero dalla riserva metallica vera e propria : la

confusione di quosto due cose, abbastanza diverse, puð recara

perniciosi effetti, alterando le normo di una buona circolazione.
Non divide l'ottimismo di coloro che vedono vicino il ritorno

dalla circolazione aures, percha egli vodo tutto il nostro orga-

nismo bancario colpito da marasma o da atonia. Crede che una

delle cause della crisi bancaria sia stato l'aumento inconsulta
del capitalo di alcuni Istituti, provvedimento artificiale che noa

ha dato gli effetti sperati.
Accenna ad altre causa che, a suo avviso, avrebbero eagio-

nato la nostra crisi bancaria, per concludere che tutto ciò che

paralizza il libero svolgimento della vera attività commercialo
delle Banche riesce fatale ad esso ed all'economia nazionale.
Eatrando nall'esame delle disposizioni del disegno di legge,

nota como il ministro abbia alquanto mutato le suo ideo circa
i depositi ed i conti correnti, rispetto ai quali crede che si in-

trodurranno nuove restrizioni.

Quanto alle immobilizzazioni crede che si siano un po' osage-
rati i miglioramenti che si sarebbero verificati nelle rispettive
situazioni dei diversi Istituti, ed osse-va come occorrasaper log-
gere nelle situazioni decadali le quali si possono prestare a di-

verse interpretazioni.
Coll'esame delle cifro stabilisce quale sia la vara condizione

del Credito fondiario della Banca d' Italia, e si domanda sa quale
base potranno essere emesse le nuove eartelle contemplate dalla
legge. Esamina quale sia la consistenza del fondo di Cassa del

Credito fondiario, e constata come si imponga la nocessità di

continuare le sovvenzioni fin qui scorrettamente praticate.
No molto migliori sono le condizioni del Credito fondiario del

Banco di Napoli, onde lo previsioni nalle quali si compiace il

ministro appaiano troppo ottimisto.
Crede inopportuna la disposizione del ministro di eroare nuovi

titoli ammortizzabili, sottr:inadoli al mercato, cio che in na mo-

mento di panico puo mettero qualche istituto in serio imba-

razzo.

Fa rilevaro la stranezza della norma contabile par la quale
nello situazioni delle immobilizzazioni si sono introdotte le par-
tite negativo, causa di confusione e di erronei apprezzamenti.
Occorro arrestare gli Istituti nella via dello progrossivo devo-

luzioni di immobili, altrimenti si vione a creare una manomorta

non meno perniciosa di quella che si è abolita.

Domanda al relatore schiarimenti circa la responsabilitå della

sezione autonoma per le smobilizzazioni della Banca d'Italia,
perchð il disegn, di legge a questo riguardo gli sembra abba-

stanza oscuro el ambiguo. Crede più logico e corretto lasciare

che la Banca assuma direttamente quella responsabilità che si

ha l'aria di voler addossare alla sezione autonoma. (Approva-
zioni).

Presentazione di un disegno di legge.
GALLO, ministro dell'istruziono pubblica, prosenta un disegno

di legge sulle fondazioni a beneficio della istruzione popolare
già approvato dal Sonato del Regno.
ßeguito della discussione del disegno di legge per la circola-

zione bancaria.

ARLOTTA, dopo aver fatto appello alla benevolenza dei col-

leghi, se prende la parola sopra un così grave argomento, ri-
corda per quali,motivi egli dovetto dare le dimissioni da diret-

tore di uno degli Istituti di emissione. Porterà il suo debole con-
tributo alla grande opera del risanamento della circolazione ban-
caria, specie per elb che riguarda i Banchi Meridionali.
Fa rilevare l'estrema mutabilità dei principii fondamentali ai

quali si inspirano questi provvedimenti, poichè mentre, al esem-

pio, prima si ritoneva come pietra angolare dell'edificio l'isti-

tuto di mobilizzazione, questo è stato pin tardi abbandonato e

sostituito dalla cosiddetta sezione autonoma.

Ed anche questa sezione autonoma ha subito modificazioni,
percho ora si presenta non accompagnata dalle obbligazioni. In
tanta mutabilità di criterî l'autore si domanda se si pub day..
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revole risanamento della circolazione.

Vorrebbe avere plà proeisi schiarimenti circa i rapparti cho i
due Banchi meridionalt avranno colla sezione autonoma por lo

smobilizzazioal della Banca d Italia.

Esaminando la posizione fatta da questi provvedimenti al
B2neo di Napoli, ricotla como nella passata sessione fu detto

in quest'Aula come quel Haneo si trovasso quasi all'orlo del

fallimento.
Noa bisogna dissimularsi che la condizioni del Banco di Na-

poli sono gravi: eio si desume chiaramente sol che si sappia o

si voglia leggere nelle situazioni decadali di quell Ïstituto.
Le risultanze della gestione per l'esercizio 1897 sono di una

gravità cecezionale, e tali che debbono seriamente impensie-
rire.

Non intende fare il più lontano ad lobito agli egregl funzionari
delegati dal ministeo del Tes>ro alla gastione dell'Ïstituto, por-

chè questa deve fatalmente scontare le conseguenze di un triste

passato ; fineho queste non siano tutto saomparse non si avra un

varo risanamento di quel Banco.
Contesta l'efficacia dei provvedimenti escogitati dal ministro

del tesoro in favare del Banco di Napoli, o fa rilevare come

essi non abbiano nommona il pregio della novità, mentro poi
teadono a indabolice la garanzia che viene al bigliotto dalla ri-

serva metallica.
L'oratore non si fa grandi illusioni sulla possibilità che ab-

biano ad aumontare notevolmante gli utili del Banco di Napoli,
nè che abbiano a migliorare i singoli rami della gestione. Ma
cio che è più grava ð ehe l'Ïstituto sulla via por la qualo si à

viene a mancare della sua finalità, che ð quella di distribuire il

credito. Cio apparo evileate dalla diminuzione progressiva del

portafoglio.
L'attività generale dell'Istituto è vanuta diminuendo negli ul-

timi anni, onde sono mancati gli aiuti al commercio ed all'agri-

coltura. Basta, per riparare al malessere che ha colpito l'econc-

mia nazionale, abbassare il dazio sai grani ? Non occorre rin-

vigorire seriamenta tutto il nostro organismo della circola-

zione ?

Analizzando le attività e gli investimenti del Banco di Napoli,
nota come l impiego in titoli pubblici, in momenti difficili per il

piese, sia stato un atta di doveroso patriottismo da parte del

Baneo. Ma nei momenti attuali non o ragionevole che il Banco

di Napoli possegga por trenta milioni di rendita pubblica contro

trentaquattea o trentacinque milioni destinati al commercio ed

all'industria.
Vorrobbe avoro schiarimenti sui 18 milioni di cartelle comu-

nali e provinciali che flgurano nell'attivo del Banco di Napoli,

perchè occorre sapero se questi titoli eho tengono luogo di specio
metalliche siano veramente realizzabili. Desidera inoltre sapere

se le cartolle fondiarie dell'Istituto possano servire di garanzia
ai biglietti emossi dallo Istituto medesimo.

Se domani sorgesso un conflitto d'interessi fra lo Stato e il

Credito fondiario varrebbe la garanzia,iavocata dalla Banca ?

Verificandosi una lieve oscillazione nel corso del nostro Con-

solidato, l'oratore si domanda quale bilancio sarà possibile di

fare più par il Banco di Napoli.
E convinto che sia ben lontano il momento di.aver raggiunto

il consolidamento dell'Istituto; questo al contrario si trova in

condizioni assai gravi.
Oecorre che l'Istituto risponda alla sua finalità, e che abbia un

assetto normale. Un Istituto costretto a chiudere i suoi bilanei

con un disavanzo eronico non puð essere un Istituto vitale.

Ricorda di aver fatto presente al ministro del tesoro che l'l-

stituto non poteva funzionare se non si provvedeva ad un mag-

giore assegno di due o tre milioni all'anno.

Un notevole sollievo potrebbe venire al Banco di Napoli da una
riduzione della tassa di circolazione ehe ora ascende a circa due

mandazione al ministro. Un sacrifizio lieve fatto a tempo debito

dallo Stato non porta danno al bilancio e può salvare un impor-
tanto Istituto.

E vero che il ministro ha promosso una riduzione di tassa, ma
l'ha condizionata ad un aumento delle smobilizzazioni, cosicchè
ossa diventa illusoria nelle difficili condizioni dell'Istituto.
Accenna ad aleani piccoli p ovve.limenti di dettaglio, coi quali

si potrebbero migliorare le condizioni del Banco ; ad esempio si

potrebbero far servira, agli effetti della circolazione, i Liglietti
di Stato giacenti nelle Casse dell'Istituto.
Ancho degl'intorossi dello Casse di risparmio e di un rispar-

mio sui dazi doganali si potrebbe valersi per pareggiare il bilan,
cio annuale del Banco.

Approva l'investimento in titoli estori, che fu invece censurato

dall'onorevole Sonnino.

Concludo rivolgendo un caldo appello a tutti i colleghi della
Camera affichè vogliano unire le loro forze per salvare veramente

questo Istituto che non à l'ultima delle glorie italiane; e dichiara
che darà il suo voto favorevole a questo disegno di legge, quando
vi siano introdotte quelle modificazioni che valgano ad assieu-

rare la piena efileacia conformemente ai lodevoli intenti del Mi-

nistro. (Benissimo! - Vivo approvazioni. -- Molti deputati si
congratulano coll'oratore).

Presentazione di un disegno di legge.
BRANCA, ministro dollo finanze, presenta un disegno di legge

per la permuta di terre fra l'orto botanica della It. Universit à

di Palermo, gli eredi del duca d'Archirafi ed il municipio di
Palermo.

Interrogazioni e interpellanze.
MINISCALCHI ERIZZO, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiedo d interrogare l'onoravole ministro della

guerra sulla voco corsa che l'Amministrazione militare abbia

stipulato ingenti contratti per acquista di grani, poco prima cho

fosse firmato il decreto Iteale sulla riduzione del dazio.
« Compans ».

< ll sottosaritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro per
conoscere se intende mantenere gli impegni, assunti innanzi al
Parlamento, relativi alla questione della insequestrabilità degli
stipendi.

« Santini ».

« Il sottoseritto chie le d'intarrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici, se abbia in animo di migliorare e di abbroviaro

le comunicazioni fra gli Abruzzi e Napoli per la linea Sulmona-
Isarnia-Napoli, modificando gli orari attuali.

« Falconi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del Tesoro

per sapere quando creda pubblicare l'elenco dei membri del Par-

lamento che por qualsivoglia ragione percepiscono denaro dal-

l'erario pubblico, elenco che egli nel 25 marzo 1897 promiso pub-
blicare quan lo avesse avuto dai suoi colleghi le opportuno no-
tizie.

« Gonnaro Manna ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro degli
affari esteri per sapere se debba lasciarsi ogni speranza di mi-

glioramento per gli sbocchi internazionali al commercio degli
agrumi.

« Orlando. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'norevole ministro di

agricoltura por sapero so sia rimossa la minaccia dell'espaader-
si dell'invasione filasserica negli importantissimi centri vinicoli
del mandamento di Partinico (provincia di Palermo) sì [da giu-
stificare un rallentamento nelle misure difensive e riparatrici.

« Orlando. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

dell'istruzione pubblica, per sapere so, in via eeeezionale, pos-

sano concadore di rimandare il servino militare per quoi giova-



362 - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ni, ora chiamati, della leva del 1874, che sono in corso di stu-

dio nelle nostre Università o studi suvariori.
« Pansinj. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevolo presidente del
Consiglio dei ministri per sapere so il Governo, tanto più di

fronte allo condizioni del bilancio, non creo'a urgente di proce-

dere alla riforma degli organici delle Amministrazioni dello Stato
si centrali che locali, affine di avero i pubblici servizi meno

costosi e più pronti, o chi li rende più convenientemente trattato.
4 Poli. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori

pubblici per sapere so intenda, e come, provvedere a migliorare
il servizio ferroviario da Castellammare Adriatico per Sulmona-

Isernia-Cajanello a fine di rendero più agevoli e rapide le comu-
nicazioni con Napoli o Roma dagli Abruzzi e dal Nolise.

« De Amicis. »
La s•duta termina allo ore 18.

ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 20 gennaio 1803

Presidenza <let sen. GAETANo NEGRI, pf6SiflfRid

Apresi la seduta colla lettura ed approvazione del verbale

della precedente adunanza e colla presentazione dei libri perve-
nuti in omaggio.
Il dottor Giovanni Nicolussi legge: Le notizie e le leggende

geografiche concernenti l'Italia nel « Dittamondo > di Fazio de-

gli Ul>erti.

Una riceres della fonti del Dittamondo, importante piuttosto
como enciclopedia medioevale che non come poema, utile allo

studio delle cognizioni scientifieho o delle tradizioni maggior-
mente popalari in quell'età. Trattandosi pero di capitoli noi quali
Fazio degli Uberti, immaginando un viaggio attraverso l'Italia,

ya fa la Geografia, è forse impossibile il determinare una fonte,

e bisogna limitarsi a reference II commento tuttora ine3ito di

Guglielmo Capello porgo qualche aiuto ad un tale studio.

Fazio mostra una speciale cura nel raccogliere leggendo me-

dioevali e discorre di luoghi immaginari, como Tietta, città che

egli dice fondata da Teti, o Scariotta che sarebbo stata la patria
di Giuda. Anche trattan<lo cli fiumi o laghi, con particolare com-

piacenza, si ferma su quelli che erano in qualche modo meravi-

gliosi. Dalle varie citta il poeta descrive gli abitanti, gli edifizi
el aggiunge gevente notizie storieho. Veramente dotto à nell'e-

sporra le origigi de)le città o del nome loro.

Il N. ha mostryto come tutte questa notizie e leggendo si ri-

trovino oltre cho in altra enciclopedio medioevali, nelle numo-

rosissime cronache del tempo, in parto raccolte dal Muratori,

dal Pertz o da altri, in parto ancora inelite como quelle cli.Gia-
como da Voragine (la ove tratta delle origini), di Galvana Fiam-

ma e di Benzo d'Alessavdria.

Il socio corr. prof. E. Mariani logge la sua Nota: Ammoniti

del senoniano lombardo.
Descrive le poche ammonifl trovata nella creta supar:oradella

Lombardia, che al presente si trovana in gran parte nel Museo

Civico di Milano. Le forme <1escritta, faa cui so ne ha una nuova,

provengono dalla marne di Brenno nella lirianza, e in quelle del

colle San Vigilio di Bergamo. Le primo rappresenterebboro in

Lombardia il piano crongraiano, o senoniano superiore: quelle
di Bergamo invece il senoniano medio o santoniano.

Viene in seguito a sincronizzare questi piani della creta supo-
riora lombarda, con altri già noti al di là della Alpi, o della re-
ione occidentale d'Europa.
Viene presentata par l'insarzione nel Ren<liconti, una moino-

lustrata del dott. A. Hoeris : Sulla fornia cristallina di rrl-

cune sogianze organiche.

Il M. E. Schiaparelli presenta per l'insorzione noi Renðiconti
il Riassunto meteorologico 1897 del dott. E. Pini.
Torminate le letture, si passa alla trattazione di affari interni;

quindi si scioglie l'aiunanza alle ore 15.

DI.A.RIO ESTERO

Commentando il discorso del Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri, sig. Curzon, il Times scrive:
« Il signor Curzon ha affermato nuovamente, nel suo di-

scorso, i principii della nostra politica nell'Estremo Oriente.
Noi domandiamo la libertà commerciale ; noi non vogliamo
monopolii; ma intendiamo di opporci alle rivendicazioni del-
le altre Potenze che esigono dei monopolii che recherebbero
offesa ai nostri diritti ed ai nostri interessi. Qualunque siano
le condizioni politicho che accompagneranno le offerte finan-
ziario che la Russia pub fare alla China, noi voglieremo af-
finchè non si chiuda la porta che noi siamo decisi di mante-
nere aperta ».

Lo Standard approva il discorso del sig. Corzon, o dice
che fino a tanto che le altro Potenze non pretenderanno di
esercitare un monopolio, gli inglesi non avranno che ad at-
tendere colle mani in mano ; « ma, aggiunge lo Standard,
la prima infrazione dei nostri diritti dovrà essere seguita da
una protesta. Se non se no terrà conto, noi dovremo ricor-
rero ad altri mezzi per imporre il rispetto delle nostre giu-
ste rivendicazioni ».

L'uffleioso Novosti di Pietroburgo insiste sull'assoluta ne-

cessità di porre un termine alle perturbazioni cretesi colla
pronta nomina di un governatore generale.
La candidatura del Principe Giorgio di Grecia, aggiunge

il Novosti, offre, su tutto lo altre, il vantaggio di far ces-
sare immediatamente l'incertezza della situazione attuale a

profitto degli interessi dell'Europa e della pace generale.

Fu già annunziato per telegrafo che il Ministro di Spagna
a Washington, sig. Dupuy de Lome, ha telegrafato al suo

Governo avvertendolo che ha ricevuto una Nota uffleiosa dal

Segretario di Stato per la marina americana - Nota nella
quale quest'ultimo dichiara che le relazioni tra gli Stati Uniti
e la Spagna resteranno sempre inalterabili, e che la par-
tenza dell'incrociatore americano Maine p3r l'Avana ed i

porti di Cuba ha semplicemente lo scopo di ristabilire l'antica
abitudine di visitare i porti delle Nazioni amiche. E, in pari
tempo, il sig. Dupuy de Lome smentiva tutte le voci male-
voli che erano corse a proposito della partenza del Maine.
I giornali spagnuoli pubblicano la nota del ministro spa-

gnuolo, ma non ostanto il suo tenore rassicurante, si mo-
strano molto irritati contro gli Stati Uniti. L'Epoca, gior-
nale conservatore, dice che l'invio del Maine all'Avana du-
rante i disordini sarebbe stato logico, ma che ora non si

potreLLe spiegare in modo soddisfacente o prosegue:
« Noi non crediamo il governo americano talmento ingo-

nuo o male informato da supporre che la presenza di navi
americane all'Avana possa essere una ragione di soddisfazione
per gli spagnuoli od una prova d'amicizia,
« Si domanda se il governo di Washington pretenda di

aceontentare gli esaltati morcè l'apparenza di una prossione
morale e'sercitata su di nai per mezzo di una squadra amo-

ricana. E questa una prova Lizzarra d'amicizia che ci danno

gli Stati Uniti, pcicLo l'invio di kgal di guerra all'Avana
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torna a profitto soltanto dei nostri nemici e pub erearci delle
difflooltà interne od esterne ».

L'ex-Presidente dagli Stati Uniti, signor Cleveland ha fatto

una dichiarazione provocata da carte allusioni alla sua poli-
tica riguardo a Hawai e Cuba contenute in un discorso pro-

nunciato al Senato dal sig. Moryan.
« Come semplice cittadino, disse l'ex-Presidente, io desi-

dero che la mia politica non sia presentata sotto una luce

falsa. Appena sollevata la questione dell'annessione dell'Hawai,
io me le sono opposto. La prima cosa che feci dopo la mia

istallazione alla Presidenza, nel 1893, è stato di ritirare dal

Senato il trattato d'annessione che gli ora stato sottoposto.
Io considerava e considoro ancora l'annessione come. una dc-

viazione della nostra missione nazionale. Por elo che riguarda
la monarchia hawaiana, ho acquistato il convincimento che

il nostro intervento nel 1803 è stato indecoroso. Eppero ho

voluto, ora, per l'onore nazionale e la reputazione del paese,

riparare al male che è stato fatto.

4 Per ciò che concerne Cuba, il mio atteggiamento è stato

esposto pienamente al Congresso. In parecchi Messaggi mi

sono opposto al riconoscimento degli insorti cubani quali
belligeranti. La mia posizione di fronte a questa questione
risulta in modo perfettamente chiaro dai documenti uflìciali

dell'epoca ».

Il Times dice che, in un discorso pronunciato a Chiswick,
lord G. IIaniilton, segretario di Stato per le Indie, ha di-

chiarato che il Governo ha l'intenzione di prendere, nel

corso dell'anno corrente, certe misure par l'introduzione

futura del tipo aureo nelle Indie. Secondo lord Hamilton,

la cosa sarebbe molto piti facile che non si suppone general-
mente.

1WOTIZIE VARIE

ITALIA

Lo LL. MM. il Re e la Regina daranno, <lomani

sera, un pranzo in onore dei Vice-Ammiragli venuti

in Roma per la riunione del Comitato
di avanzamento

nella R. Marina.

Prenderanno parte anche le LL. AA. RR. il Duca

di Genova e Conte di Torino, le LL.~EE. il Ministro

on. Bria e l'on. Palumbo, Sottosegretario di Stato

alla Marina ed i personaggi della RR. Casa.

Pol monumento a Re Carlo Alberto. - Il Comitato eso-

cutivo comunica:

« I bozzetti pel monumento al Ro Carlo Alberto dovranno es-

sore ritirati dai signori espositori entro il mese corrente non

assumendo oltre tale periodo di tempo il Comitato responsabilità
alcuna, a norma dell'art. 10 del programma di concorso ».

Gambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 29 gennaio,
a li. e 105,02.
Par l'Espasizione di Torino. - Il Municipio di Torino

costr tirà nel racinto della l\lostra un padiglione speciale per la

proprig .Esposizione.
Il Comitato Emoeutivo concorzarà nella spess relativa, e il pa-

<1tglione stesso potrà pure ospitare il materiale esposto da altri

Comuni, i loro gonfaloni, albums, relazioni, ecc.

Il Sindaco di Torino indirizzerà anzi in proposito una circo-

lare d'invito ai Municipii italiani, molti dei quali hanno perogià
aderito dopo invito ricevuto dal Comitato Esseativo.

Ad illustrare poi degnamento le due grandi Esposizioni com-

memorative di Torino, la sacra e la profana, verranno pubblicati
tre grandi giornali: « L'Esposizione nazionale del 1898 », « L'Arte

dell'Esposizione del NDS >, « L'Arte sacra ». Questi tro gior-
nali sono i soll riconosciuti esclusivamente o ufficialmente dai.
Comitati dell'Esposiziono. Useiranno in 12 pagina claseuno di cui
otto pagine di texto e quatteo di copertina. Testo o copertina,
saranno riceamente illustrati.

Congresso internazionale della stampa. - Il fataro
congresso della stampa che doveva tenersi a Lisbona, conforme
la deliberazione prasa al Congresso di Stoccolma, siterrainvece
nel sottembre prossimo ad Amsterdam, dovo a cluoll'opoca si svol.
geranno grandi festa in onore della Regina Guglielmina, la quale
sta per diyantare maggiore d'età e quin li per salire sul trono
d'Olanda attualmento occupato dalla reggente, sua madro, la re,
gina Emma.

Per il valico del Sampione. - Il Comitato italiano per
il valico del Sempione si o rivolto allo Deputazioni prov enciali
di Bari, Foggia e Leeen par interessarlo a proporro il 'aoncorso
di quello Provincio por il valico del Sempione, sulla considera-
zione che anche quello regioni, la cui ricchezza si caso princi-
palmento sul commercio di esportazione, profitteranno larga-
mente di questa nuova comunicazione ferroviarla con la Sviz-

zara, che abbrevia di 100 chilomotri 10 comunicazioni con Pa-

rigi.
Marina mercan6ile. - lori l'altro i piroseall Ems, del N. L,

e Tiitoria, dolla Valoco, giunsero il primo a New-York, ed il se.
condo a Montevideo. Ieri il piroscafo U:nbceto 1, della N. G. I.
da Alessandria d Egitto parti per gli scali d'Italia, ed il piro-
seafo Tartar Prince, dolla P. L giunse a New-York.

AGENZIA STEFANI)
ZANZlBAR, 28. - Il comm. Postalozza ò arrivato el ha assunto

la direzione dal Consolato Genorale d'Italia.
MADRID, 28. - In seguito al rifiuto del direttore del giornalo

El Progreso di rettifleare un a ticolo, gli studenti di medicina
ruppoco i votri degli ufflei del giornala.
Intervenne la polizia e De segui un cGNiitto cogli studenti.

Vennero operati parecchi arresti.
L or3ine fu poi ristabilito,
LONDRA, 28. - I giordli annunziano che il trattato anglo-

abissino sarà sattopos -·o allo Camere alla ripresa dei lavori par-
lamentari.

AN'ning Post ha da Assiout che le cannoniare ogiziane, b
quali si orano avanzate sul Nilo fino alla sosta cateratta, dovet-
tero ridisconderlo sotto il fuoco dei cannoal di 3Iotemmeh; e che
i Dervisci sbarrarono il Nilo con cateno.

LEOPOLI, 23. - Dieta. - È approvato all'unanimith I'In li-
rizza da inviarsi al Papa pal suo 00° anniversario sacerdotale.
L'AVANA, 28. - Le truppe spagnuole hanno attaccato il campo

del capo degli insorti Aranguren, che fece fucilare il tonente co-
lonnollo Ruiz.

Dopo un brevo combattimenta gli i¤sorti furono disparsi ed
Aranguron ucciso.
Il suo calavera, raccolto dalle trappe ed irlentifleato, vonne

trasportato all'Avana.
COSTANTINOPOLI, 29. - Noi circoli di Yildiz-Klosk si assi--

eura che la einlidatura del Principo Gio:wil come Governatos,
dellisola di Creta non La aleuua pr alihts di essee wee
poicho il Sultano accettora saltanto la nomina di un suckÌ to ot-
tomano.
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11 Saitano Id telegrafato allo Car la questa tenso, mael'Am-

baseiata russa non ha ancora rinunziato ai suoi sforzi par far .

trionfare la nomina- del Principo Giorgio.
VIENNA, 23. - Secondo la Politiache Correspondenz, illfi-

nistro degli affari esteri, conte Goluchowski, à partito stamalie

per Leopoli, ove si tratterà alcuni giorni per affari di famiglia.
LONDRA, 28. -- I giornali pubblicano un dispaccio da Che-Fu,
il quale reca chè non soltanto un marinaio tedeseo di fazione a

Taima, nella baja di Klao-Tschau, ma anche un piccola distac-

camento fu ivi assassinato, il 24 corrento, da un confiriaio di

chinesi.
BERLINO, 28. - Saeondo le Berliner-Neueste-Nachrichten

l'Imparatoro Guglielmo avrebbe data ordinesche l'Amministra-

zione teJesca di Kiao-Tschau sia posta sotto la giurislizione del
Segrotario di Stato per la maelna.

PRAGA, 28. - La Dieta ha oletto i 21 membri della Commis-

sione incaricata di discutera la proposta del deputato Buquoy
circa la quostione delle linguo.
I Teleschi diehiararono di non voler partecipara na alla ele-

zione no ai lavori della Commissione.

LONDRA, 23. - I delegati dei padroni e degli operai mecca-

nici firmarono un accordo definitivo per la ripresa gênerale del
lavoro lunedi.
ZARA, 28. Dieta. - Il Presidento' comunica un telegramma,

cal quale il Papa ringrazia- la Dieta por le felicitazioni invia-

tagli.
ZAGABRIA, 28. Dieta. - La proposta d'inylaro al Papa un

Inlirizzo di felicitazione pel suo giubileo sacerdotaleèstatarin-
viata ad unanimità ad una Commissione.

WASHlNGTON, 29. - Il Senato ha approvato una mozione,
colla quale si stabilisca che i Boni del Tesoro saranno pagabili
in oro od in argento.
LONDRA, 29. - Secondo la lettera di un missionario, lord

Delamer marcia su Berbera.

LONDRA, 20. - Il Daily AIail ha da Shanghai che l'Ammi-
r aglio tedesco minaccia rappresaglie energiche, in seguito al re-
cento assassinio dei marinai tedeschi a Tsimo.
COSTANTINOPOLI, 29. - Leontieff o Atho Joseph furono ri-

covuti, ieri, dopo il Selamlik, in udienza dal Sultatio.

DOMBAY, 20. --- E avvenuta una rivolta a Simar nel distretto

di Nassick contro le misure preso dal governo per impediro la
diffhs ione della pesto bubonica. Un infermiero fu ucciso ed il

e ampo d'isolamento degli ammalati disposio fu incondiato.
La truppa feco fuoco. Vi sono palephi feriti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 28 gennaio 1898

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . .
771.G1

Umiita relativa a mezzodi . . . . . . . . . Ut
Vento a mezzodl. . . . . . . Nord debolo.
Gielo . . . . . . . . . . . coperto,

Massimo 12.°8.
Termometro centigrado. . . . . .

Minimo 7.°3.
Pioggia in 21 ora: goecie.

28 gennaio 1898 :
In Europa pressione a 178 Monaco, Parigi, Tolosa, Madrid

Palma, Ginevra, Belluno; 728 Arcangelo.
lu Italia nelle 24 ore: barometro aumentato al S fino a 2 mm.

poco variato altrove; temperatura in generalo aceresciuta, qual-
che pioggia in Toscana, nella Marche ed in Sicilia; nebbio sul
varsante Adriatico.
Stamano: eialo sarono estremo S, coperto o nebbioso altrove.
Barometro: 718 Belluno; 77 Lecce, Napoli, Roma, Palermo,

Catania;77G Milana, Ancona, Girgenti, Malta; a 773 Genova,
Cagliari.
Probabiliti: venti debali a freschi settentrionali al Nord, vari

altrovo; cielo in genozalo coperto con pioggie.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'U¥FICIO CENTítALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 28 gennaio 1898.

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore preceden

Porto Maurizio . coperto .
calmo 12 0 6 0

Genova
. . . . coperto calmo 9 0 7 5

Massa Carrara .
i
, coperto ·calmo 13 7 5 6

Cuneo . . . . coperto - 3 8 - 1 0

Torino . . . .
nebbioso - 3 4 1 6

Alessandria. . .

- -
- -

Novara . .
.

.

nebbioso - 6 5 2 2

Domodossola . . coperto -
5 9 1 0

Pavia
. . . . . coperto - 6 8 2 7

Milano . . . . coperto - 0 4 2 7

Sondrio . . . .
sereno -

7 0 0 3

Bergamo . . . . coperto -
4 2 1 5

Biescia . . .
. coperto -

G 0 3 5

Cremona . . . . coperto -
6 3 3 7

Mantova . . . . coperto - GG 2 0

Vorona . . . . nebbioso - 7 4 1 7

Belluno . . . . coperto - 2 6 0 5

Udine
. . . . . coperto - 4 6 1 0

Treviso
. . . .

nebbioso - 4 9 3 4

Venezia . , , . coperto calmo 5 3 2 9

Padova . . . . coperto -
5 1 2 6

Rovigo . . . , coperto ---- 5 8 1 8

Piacenza. . . . coperto -

5 9 1 9

Parma . . . . coperto -
6 2 2 0

Reggio Emilia . . coporto - G 0 3 7

Modena . . . . coperto -
6 2 3 0

Ferrara . . . , coperto -
5 7 2 3

Bologna . . . .

I
, coperto -

5 8 1 8

Ravenna , , coperto - 7 2 0 3
Forli . . . . . coperto -

5 8 2 4

Pesaro . . , , coperto legg. mosso 6 5 1 8

Ancona . . . . coperto calmo 8 4 4 0
Urbino . . . .

nebbioso - 5 4 1 0

AIscerata . . . coperto -
8 7 2 5

Ascoli Piceno . .

3
4 coperto - 9 0 -.

Perugia .
. . .

nebbioso ---
7 0 4 0

Camerino . . . coperto - 6 0 4 2

Lucca . . . . coperto -
- -

Pisa . . . . .

3
4 coperto - 10 0 1 8

Livorno
. . . , coperto calmo 8 8 5 8

Firenze . . . , coperto - 6 8 5 5

Arezzo . . . . nebbioso - 5 0 3 4

Siena
. . . . . coperto - 6 8 3 2

Grosseto. . . .
i
, coperto - 12 0 6 0

Roma. . . . . coperto - 10 0 7 3

Teramo
. . . . */4 coperto - 11 3 2 7

Chioti . . . .
I coperto -.

8 6 0 8

Aquila . . . . coperto - 5 3 0 1

Agnone . . . . sereno - 7 2 0 7

Foggia . . . .
nebbioso - 8 7 0 0

Bari . . . . . 3/4 coperto calmo 7 9 0 0
Lecce . . . . */, coperto - 5 5 - 0 6

Caserta . . . . 3¡4 coperto - 10 9 3 2

Napoli . . . . coperto calmo 9 5 4 7

Benevento . . . coperto - 11 3 - 1 8
Avellino . . . . coperto - 8 0 - 2 7

Salerno . . . . /, coperto - 9 2 - 1 7

Potenza . . . . 3/4 coperto - 3 3 - 6 0
Cosenza

. . . .
- - - --.

Tiriolo . . . ,
sereno - 7 4 - 6 6

Reggio Calabria . sereno calmo 11 1 7 1
Trapani . . . . coperto calmo 16 3 10 6
Palermo . . . .

3
4 coperto calmo 15 1 5 0

Porto Empadoelo. 3/4 coperto legg. mosso 16 0 8 0
Caltanissetta . . 3/4 coperto - 11 0 6 6
Messina

. . . . 1/2 coperto calmo 10 9 7 5
Catania . . . .

sereno calmo 10 0 4 8
Siracusa. . . . 1/4 coperto legg.mosso 11 6 4 0
Cagliari . . . . coperto legg. mosso 15 0 7 0
Sassari

. . . coperto - 15 2 9 0

Direttore:Avv. GIOVANNI IACENTINI. Tipografia delle Mantellate Gerente r¢sponsabile,• Tommo RAFFARLE.


